MODALITA’ PER LA RICHIESTA DI CERTIFICATO DI ORIGINE PER INDUMENTI USATI RACCOLTI SUL TERRITORIO ITALIANO O COMUNITARIO
In caso di necessità di richiedere il rilascio di un certificato di origine per l’esportazione di indumenti usati derivanti da raccolta effettuata sul territorio italiano o comunitario può applicarsi l'origine italiana o comunitaria se si verificano le seguenti circostanze:
1) quando questi sono raccolti per il mero recupero delle materie prime;

2) quando questi siano esportati con il codice doganale 6309.

CASO 1) ESPORTAZIONE INDUMENTI USATI FINALIZZATI AL RECUPERO DI MATERIE PRIME
Il Regolamento Delegato (UE) 2015/2446 della Commissione che integra il regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio in relazione alle modalità che specificano alcune disposizioni del codice doganale dell'Unione, all’articolo 31 lettera i, stabilisce che sono merci interamente ottenute in un Paese, tra le altre, - “i cascami e gli avanzi risultanti da operazioni manifatturiere e gli articoli fuori uso, sempreché siano stati ivi raccolti e possano servire unicamente al recupero di materie prime”.
Pertanto, se gli indumenti usati sono stati raccolti interamente sul territorio italiano o comunitario al fine di effettuare il recupero delle materie prime (escludendo quindi il riutilizzo o la rivendita degli indumenti), si può dichiarare che gli stessi sono INTERAMENTE DI ORIGINE ITALIANA o dell’UNIONE EUROPEA.

Se sono soddisfatte le condizioni sopra descritte, alla domanda di rilascio di certificato di origine va allegata la dichiarazione riportata nel FACSIMILE 1).
In questo caso, il campo 6 del Certificato di origine deve riportare la seguente descrizione delle merci: “INDUMENTI USATI FINALIZZATI AL RECUPERO DI MATERIE PRIME” e tale indicazione deve trovare riscontro nella fattura di esportazione.
CASO 2) ESPORTAZIONE INDUMENTI USATI CLASSIFICATI CON CODICE TARIC 6309

L'allegato 22.01 al Regolamento Delegato (UE) n. 2015/2446, in relazione alla voce doganale 6309 “Oggetti da rigattiere” (che in lingua inglese è descritta come "Worn clothing and other worn articles", che ad una fedele traduzione risponde a: "Indumenti usati ed altri oggetti usurati") prevede che la regola per l'acquisizione d'origine sia la semplice "raccolta e imballaggio per la spedizione".
Per essere classificati in questa voce, gli oggetti di cui sopra devono soddisfare entrambe le condizioni seguenti:

· presentare tracce apprezzabili di uso, e

· essere presentati alla rinfusa o in balle, sacchi o imballaggi simili.
Pertanto, se gli indumenti usati sono stati raccolti e imballati interamente sul territorio italiano o dell’Unione Europea e sono classificabili alla voce doganale 6309, si può dichiarare che gli stessi sono INTERAMENTE DI ORIGINE ITALIANA o dell’UNIONE EUROPEA.

Se sono soddisfatte le condizioni sopra descritte, alla domanda di rilascio di certificato di origine va allegata la dichiarazione riportata nel FACSIMILE 2). 

In questo caso, il campo 6 del Certificato di origine deve riportare la seguente descrizione delle merci: “INDUMENTI USATI CLASSIFICATI CON VOCE DOGANALE 63090000” e tale indicazione deve trovare riscontro nella fattura di esportazione.
In tutti gli altri casi  valgono le singole regole per l'attribuzione d'origine previste dall'Allegato 22.01 al Regolamento Delegato (UE) n. 2015/2446 per le diverse voci doganali relative ai prodotti tessili o quelle derivanti dall'etichettatura dei singoli prodotti confezionati.
FACSIMILE 1) ESPORTAZIONE INDUMENTI USATI FINALIZZATI AL RECUPERO DI MATERIE PRIME

(DA RIPORTARE SULLA CARTA INTESTATA DELL'IMPRESA)
Alla Camera di Commercio di Cremona
Ufficio Estero
OGGETTO: Richiesta rilascio certificato di origine per l’esportazione di indumenti usati finalizzati al recupero di materie prime (rif. Regolamento Delegato UE n. 2015/2446 art. 31 lettera i).


Il sottoscritto _____________________________  (nome e cognome e codice fiscale), nato a _________________ il ___ /___ / _______ , in qualità di legale rappresentante dell'impresa ___________________________ (denominazione completa dell'impresa), con sede legale a ________________________ in via/piazza __________________________________  , Partita IVA ____________________________  , iscritta alla camera di Commercio di Cremona con n° REA ___________, 
con riferimento alle merci esportate in _____________ con fattura n. ____ del __ / __ / _______ ,
ai sensi dell'articolo 47 del D.P.R. 445/2000 e consapevole delle responsabilità, nonché delle conseguenze giuridiche e delle sanzioni previste dall’art. 76 del citato D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi
DICHIARA
che: 
1) le merci relative alla fattura n. _______ del __ /__ /20__  consistono in INDUMENTI USATI che sono stati interamente raccolti sul territorio italiano dall’impresa ______________________ (riportare denominazione completa e indirizzo) e che – non essendo riutilizzabili – possono servire unicamente al recupero delle materie prime;

2) in base a quanto disposto dall’articolo 31, lettera i) del Regolamento Delegato UE n. 2015/2446, che stabilisce che sono merci interamente ottenute in un Paese, tra le altre, “i rottami e i residui risultanti da operazioni manifatturiere e gli articoli fuori uso, sempreché siano stati ivi raccolti e possano servire unicamente al recupero di materie prime”, le merci sopra descritte SONO INTERAMENTE DI ORIGINE ITALIANA.

Luogo e data                                                                                   FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE


N.B. Alla dichiarazione va allegata copia del documento di identità del firmatario.

FACSIMILE 2) ESPORTAZIONE INDUMENTI USATI CLASSIFICATI CON CODICE TARIC 6309
(DA RIPORTARE SULLA CARTA INTESTATA DELL'IMPRESA)
Alla Camera di Commercio di Cremona
Ufficio Estero
OGGETTO: Richiesta rilascio certificato di origine per l’esportazione di indumenti usati classificati con codice TARIC 6309.


Il sottoscritto _____________________________  (nome e cognome e codice fiscale), nato a _________________ il ___ /___ / _______ , in qualità di legale rappresentante dell'impresa ___________________________ (denominazione completa dell'impresa), con sede legale a ________________________ in via/piazza __________________________________  , Partita IVA ____________________________  , iscritta alla camera di Commercio di Cremona con n° REA ___________, 

con riferimento alle merci esportate in _____________ con fattura n. ____ del __ / __ / _______ ,

ai sensi dell'articolo 47 del D.P.R. 445/2000 e consapevole delle responsabilità, nonché delle conseguenze giuridiche e delle sanzioni previste dall’art. 76 del citato D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi
DICHIARA
che: 
1) le merci relative alla fattura n. _______ del __ /__ /20__  consistono in INDUMENTI USATI CLASSIFICATI NELLA VOCE DOGANALE 6309 che sono stati interamente raccolti sul territorio italiano e imballati per la spedizione dall’impresa ______________________ (riportare denominazione completa e indirizzo; nel caso in cui le operazioni di raccolta e imballaggio siano state effettuate da più imprese indicare i dati di tutte le imprese coinvolte specificando anche il tipo di operazione dalle stesse effettuato);

2) gli indumenti usati in questione PRESENTANO TRACCE APPREZZABILI DI USO e SONO PRESENTATI _______________ (specificare il tipo di imballaggio, ad esempio: “ALLA RINFUSA” – “IN BALLE” – IN SACCHI”) -  ;

3) in base a quanto disposto dall’allegato 22.01 al Regolamento Delegato UE n. 2015/2446 – che in relazione alla voce doganale 6309 prevede che la regola per l’acquisizione d’origine sia la “raccolta e imballaggio per la spedizione” – le merci sopra descritte SONO INTERAMENTE DI ORIGINE ITALIANA, essendo state raccolte e imballate sul territorio italiano.

Luogo e data                                                                                   FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE


N.B.  Alla dichiarazione va allegata copia del documento di identità del firmatario.
